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Alcuni consigli per rendere più piacevoli le vosfre va
canze. Ritempratevi il fisico dopo le fatiche scolasti
che, divertitevi, ma non dimenficate le nostre avvertenze 
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Costruirsi una lenza è molto faci
le: la più semplice è costituita 
da una canna, alla cui estremi* 

ta è attaccato un filo di nailon e un 
amo. Una lenza più elaborata si ot
tiene con una lunga canna tagliata 
in tre o quattro parti per poterla tra
sportare comodamente. Per ricom
porla si possono usare spezzoni di 
canna di alluminio nei quali Infilare 
i vari segmenti di canna. 

All 'estremità della lenza fissato un 
occhlelllno nel quale scorrerà II filo 
di nailon (lungo tre, quattro metr i ) , 
che sarà raccolto da un mulinello 
posto.quasi alla fine dalla c a n n a . ' • 

Per II mulinello potete usare un 
raccoglitore di nastro per macchina 
da scrivere, al quale avrete appli
cato una manovella per farlo girare. 
Gli ami si acquistano In un negozio 
di articoli sportivi. Fate attenzione 

.. a • maneggiarli . perchè sono motto 
. pericolosi.-v • ., . . . > - -

t Per esca potete usare una mosca 
i artificiale (anch'essa si acquista, in 
\ un negozio di generi sportivi), o con» 

slgllarvl con pescatori del posto se 
• usare vermi , mollica • formaggio 

• Impastati, ecc.). Per pescare non 
'.- indossare abiti dai boi ori vistosi: I 
f loro riflessi sull'acqua tpaventereb-
v" bero I pesci.» . t. - • 
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GIOCHI SULLA SABBIA 
Palla a volo E- un facile gioco 8P0P: 
tivo che necessita solo di un pallone 
e di una rete. Dividetevi in due squa
dre e rilanciatevi la palla colpendola 
solo con le mani. Ogni volta che un 
giocatore la farà cadere nel proprio 
campo,..la squadra avversaria guada
gnerà un punto. 

Palla prigioniera Tracciate il cam
po e dividetelo in due con una corda 
sospesa. Formate .'due squadre e lan
ciate a iurno la palla nel campo op

posto. L'avversario che la farà cadere 
a ter ra , è fatto prigioniero e va nel 
campo nemico, ove sarà vigilato be
ne. Se riuscirà a prendere la palla 
lanciata dai suoi compagni, riotterrà 
la libertà e tornerà nei suo campo. 
Vince la guerra chi farà prigionieri 
tutti gli avversari . 

TÌrO alla fUne occorre solo una 
grossa corda. Al comando dell'arbitro 
i componenti di due squadre comin
ceranno a t i rare, cercando di far ol
trepassare alia squadra avversaria 

una'linea di divisione tracciata in pre
cedenza. 

Corsa delle palline Con 8abbia ba. 
gnata costruite un circuito, dai bordi 
leggermente rialzati in modo che la 
pallina possa anche uscire. Dissemi
nate la pista di buche e di ostacoli 
(legnetti, sassolini, salite ecc.). Ognu
no gioca con una pallina, tirandola 
con due dita. Chi manda la pallina 
fuori del circuito torna al punto di 
partenza, chi cade in una buca sta 
fermo per due t i r i . Chi colpisce la 

pallina d'un avversario, torna al pun-
, to 'd i partenza. Vince chi arr iva per 

primo al traguardo. v ' 

OpaVa SCaVa innalzate un piccolo 
•- monte, di sabbia perfettamente asciut-
,. ta e infilateci sulla cima un baston-
' clno. A turno ogni giocatore deve to

gliere un po' di sabbia: chi farà ca-
' dere II bastoncino, pagherà pegno. 

Castelli di sabbia Per C08tPUlre 
un bel castello di sabbia procuratevi 

una scatola 'di cartone, di metallo o 
di legno. Riempitela di sabbia umida 
e rovesciatela su uno spiazzo che 
avrete ben livellato. Allineate le for
me una vicina al l 'altra, formando un 
perimetro di circa un metro di lato. 
Sovrapponete un'altra fila di forme, 
e avrete cost le mura. Disponete poi 
le torr i , usando come forme dei sec
chielli. Poi, a piacere, abbellite il ca
stello con i merl i , le porte, qualche 
bandierina fatta con stecchetto di le
gno e strisce di carta colorata. 'Sca
vate poi tutto intorno al castello un 
fossato e riempitelo d'acqua. 
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AHI!-MEDICAZIONI 
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-n caso di Incidenti, ricordate le se
guenti avvertenze. A volte al mare 

.capita di toccare inavvert i tamente* 
• una medusa: sentirete un bruciore 

come se aveste toccato dell'ortica. Per 
eliminare II dolore, disinfettate la par
te con 'una soluzione di ammoniaca di
luita In acqua. Disinfettatevi allo stes
so modo per le punture prodotte dai ric
ci di mare. • _ • . • • 

In questo caso state attenti che la 
punta dei toro aculei non sia rimasta 
conficcata nella pelle. Se vi capita di 

ferirvi I piedi sugli scogli taglienti, di
sinfettate la ferita con alcool o tintura 
di iodio e copritela con un piccolo ce
rotto.- „.Jr;-. , . • • , '» . ' ' '> ' • ' ; • ' '•'-.'l .'"";"' 

Per prevenire le scottature, cosparge
tevi tutto il corpo con uno del tanti olii 
solari In' commercio. Se non avete usa
to questa prudenza e vi foste scottato 
dolorosamente, In mancanza di meglio 
cospargetevi la sera con olio battuto vi 
gorosamente Insieme" ad un poco di 
acqua. 

Soccorsi 
d'urgenza 

Respirazione 
artificiale 
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n soccorso urgente che è assai miti e con questi comprimetegli If pressione • cosi di seguito. I movi 
saper praticare al mare 
respirazione artificiale a Un soc 

utile saper praticare al mare torace, 
è la respirazione artificiale r 

chi è stato in procinto di annegare 
Ponetevi in ginocchio dietro la testi 
dell'infortunato: afferratelo per I go 

menti vanno eseguiti sul ritmo della 
vostra inspirazione • respirazione. 

Allargateli poi ad arco fin dietro Spruzzate di tanto In Unto dell'acqua 
Ponetevi in ginocchio dietro la testa la testa e quindi riportateli al lati fredda sul viso dell'Infortunato» f in-

dei torace. Ricominciato con la com- c h i non si riprenda. 
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